
TITOLO II - SOGGETTI 
CAPO I –Comune 

Articolo 13 
Funzioni. 

 
1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 
legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
2. Il comune, per l’esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di 
cooperazione con altri comuni e con la provincia. 
 

Articolo 14 
Compiti del comune per servizi di competenza statale. 

 
1. Il comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. 
2. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale ufficiale del Governo, ai sensi dell’articolo 54. 
3. Ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale possono essere affidate ai comuni dalla 
legge che regola anche i relativi rapporti finanziari,  assicurando le risorse necessarie. 
 

Articolo 15 
Modifiche territoriali, fusione ed istituzione di comuni. 

 
1. A norma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, le regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali 
dei comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale. Salvo i casi di fusione 
tra più comuni, non possono essere istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti o la cui 
costituzione comporti, come conseguenza, che altri comuni scendano sotto tale limite. 
2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi delle rispettive leggi regionali possono, 
anche prima dell’istituzione del nuovo ente, mediante approvazione di testo conforme da parte di tutti i consigli 
comunali, definire lo statuto che entrerà in vigore con l’istituzione del nuovo comune e rimarrà vigente fino alle 
modifiche dello stesso da parte degli organi del nuovo comune istituito. Lo statuto del nuovo comune dovrà 
prevedere che alle comunità dei comuni oggetto della fusione siano assicurate adeguate forme di 
partecipazione e di decentramento dei servizi. 
2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all’attività degli organi istituiti ai sensi delle rispettive 
leggi regionali sul procedimento di fusione, si applicano le disposizioni di cui al titolo III, capo IV, ed i 
conseguenti oneri per permessi retribuiti, gettoni di presenza e rimborsi delle spese di viaggio sono posti a 
carico delle regioni medesime (2). 
3. Al fine di favorire la fusione dei comuni, oltre ai contributi della regione, lo Stato eroga, per i dieci anni 
decorrenti dalla fusione stessa, appositi contributi straordinari commisurati ad una quota dei trasferimenti 
spettanti ai singoli comuni che si fondono.(3) 
3-bis. Per le fusioni dei comuni realizzate a decorrere dal 1° gennaio 2014, i contributi straordinari di cui al 
comma 3 sono erogati per ulteriori cinque anni. (4) 
4. La denominazione delle borgate e frazioni è attribuita ai comuni ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione. 
 

Articolo 16 
Municipi. 

 
1. Nei comuni istituiti mediante fusione di due o più comuni contigui lo statuto comunale può prevedere 
l’istituzione di municipi nei territori delle comunità di origine o di alcune di esse. 



2. Lo statuto e il regolamento disciplinano l’organizzazione e le funzioni dei municipi, potendo prevedere anche 
organi eletti a suffragio universale diretto. Si applicano agli amministratori dei municipi le norme previste per gli 
amministratori dei comuni con pari popolazione.  

Articolo 17 
Circoscrizioni di decentramento comunale. (5) 

 
1. I comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti articolano il loro territorio per istituire le circoscrizioni 
di decentramento, quali organismi di partecipazione, di consultazione e di gestione di servizi di base, nonché di 
esercizio delle funzioni delegate dal comune. Il limite di cui al primo periodo non si applica al comune 
capoluogo della città metropolitana. 
2. L’organizzazione e le funzioni delle circoscrizioni sono disciplinate dallo statuto comunale e da apposito 
regolamento. 
3. I comuni con popolazione tra i 100.000 e i 250.000 abitanti possono articolare il territorio per istituire le 
circoscrizioni di decentramento ai sensi di quanto previsto dal comma 2. La popolazione media delle 
circoscrizioni non può essere inferiore a 30.000 abitanti. 
4. Gli organi delle circoscrizioni rappresentano le esigenze della popolazione delle circoscrizioni nell’ambito 
dell’unità del comune e sono eletti nelle forme stabilite dallo statuto e dal regolamento. 
5. Nei comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti, lo statuto può prevedere particolari e più 
accentuate forme di decentramento di funzioni e di autonomia organizzativa e funzionale, determinando, 
altresì, anche con il rinvio alla normativa applicabile ai comuni aventi uguale popolazione, gli organi di tali 
forme di decentramento, lo status dei componenti e le relative modalità di elezione, nomina o designazione. Le 
modalità di elezione dei consigli circoscrizionali e la nomina o la designazione dei componenti degli organi 
esecutivi sono comunque disciplinate in modo da garantire il rispetto del principio della parità di accesso delle 
donne e degli uomini alle cariche elettive, secondo le disposizioni dell’articolo 73, commi 1 e 3, e agli uffici 
pubblici. Il consiglio comunale può deliberare, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, la revisione 
della delimitazione territoriale delle circoscrizioni esistenti e la conseguente istituzione delle nuove forme di 
autonomia ai sensi della normativa statutaria. 

 
Articolo 18 

Titolo di città. 

 
1. Il titolo di città può essere concesso con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro 
dell’interno ai comuni insigni per ricordi, monumenti storici e per l’attuale importanza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


